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BACHECA DI SAN GIUSEPPE 

Non abbiate Paura! 
 
La fedeltà alla vocazione è per Geremia una conquista quotidiana che co-

nosce dubbi e crisi e che talora pesa come una maledizione, soprattutto quando si 
sperimenta il silenzio di Dio, come dichiara l'inizio della "confessione" da cui è 
tratto il brano di questa domenica, la dodicesima del tempo ordinario. Dopo la 
flagellazione (Geremia 20,1-6), Geremia si sente abbandonato quasi come il Cri-
sto al Getsemani o in croce. Ma all'improvviso il cielo si spalanca, il Signore ap-
pare accanto al suo profeta, umiliato ed emarginato e gli offre la sua protezione e 
consolazione, Lui che è il "prode" difensore dei deboli e dei poveri. Ancora una 
volta la Bibbia lancia un appello di impegno e di lotta contro sopraffazioni, 
emarginazioni e ingiustizie. 

Questo contrasto è riproposto anche per l'apostolo nel brano tratto dal di-
scorso missionario di Matteo l0 (la seconda delle grandi dichiarazioni program-
matiche di Gesù che sostengono la struttura dell'intero primo vangelo). Matteo, 
partendo probabilmente dall'esperienza della sua comunità ecclesiale sottoposta 
a forti contestazioni e persecuzioni, delinea la figura dell'apostolo come quella 
d'un "confessore della fede", d'un vero "martire". 

Anche oggi la Chiesa deve liberarsi dalla tentazione della "catacomba": il 
cristiano è affidato al rischio del mondo e della vita. E come per il bimbo appena 
uscito dal grembo materno, anche per la Chiesa l'impatto col mondo può essere 
traumatico: persecuzioni, incubi, pericoli. Ma in questa tempesta, che fa intrave-
dere persino il rischio della stessa eliminazione fisica (10,28), si sente una voce: 
è il comando di Cristo ribadito come un ritornello insistente, garanzia e pegno di 
vittoria e di liberazione: "Non abbiate paura" (vv.26.28.31).  Se tuttavia la perse-
cuzione è un dato irrinunciabile, ciò non omette che la si debba affrontare con 
coraggio e determinazione. Così suggerisce il Signore, che ci da la certezza che 
non saremo mai soli nella prova poiché sarà Lui stesso ad infonderci fiducia, 
speranza e coraggio giacché essendo lui l'unico ad eleggere e ad inviare è anche 
il solo a conoscerci fino in fondo e pertanto nulla ci farà mai mancare: l'espres-
sione “Perfino i capelli del vostro capo sono contati” è infatti allusiva al grande 
amore di Dio nei nostri confronti, che si esplica in una premura del tutto singola-
re, per la quale ogni piccolo particolare della nostra vita non sarà mai dimentica-
to dal Signore e pertanto anche nelle minuzie Egli provvederà a noi.  

Buona domenica! 

Dal mese di Luglio, le Sante Messe dal Lunedì al Sabato  
saranno alle ore 19.00; inoltre ci sarà una sola Santa 

Messa la domenica alle ore 09.30 

Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo  
 

Il martirio dei santi apostoli Pietro e Paolo ha reso sacro per noi questo giorno. Noi non 
parliamo di martiri poco conosciuti; infatti «per tutta la terra si diffonde la loro voce ai 
confini del mondo la loro parola» (Sal 18, 5). Questi martiri hanno visto ciò che hanno 
predicato. Hanno seguito la giustizia. Hanno testimoniato la verità e sono morti per essa. 
Il beato Pietro, il primo degli apostoli, dotato di un ardente amore verso Cristo, ha avuto 
la grazia di sentirsi dire da lui: «E io ti dico: Tu sei Pietro» (Mt 16, 18). E precedente-
mente Pietro si era rivolto a Gesù dicendo: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te» (Mt 16, 16). E Gesù aveva affermato come risposta: «E io ti dico: Tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa» (Mt 16, 18). Su questa pietra stabilirò la fede che 
tu professi. Fonderò la mia chiesa sulla tua affermazione: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». Tu infatti sei Pietro. Pietro deriva da pietra e non pietra da Pietro. Pietro 
deriva da pietra, come cristiano da Cristo. Il Signore Gesù, come già sapete, scelse pri-
ma della passione i suoi discepoli, che chiamò apostoli. Tra costoro solamente Pietro 
ricevette l'incarico di impersonare quasi in tutti i luoghi l'intera Chiesa. Ed è stato in for-
za di questa personificazione di tutta la Chiesa che ha meritato di sentirsi dire da Cristo: 
«A te darò le chiavi del regno dei cieli» (Mt 16, 19). Ma queste chiavi le ha ricevute non 
un uomo solo, ma l'intera Chiesa. Da questo fatto deriva la grandezza di Pietro, perché 
egli è la personificazione dell'universalità e dell'unità della Chiesa. «A te darò» quello 
che è stato affidato a tutti. E' ciò che intende dire Cristo. E perché sappiate che è stata la 
Chiesa a ricevere le chiavi del regno dei cieli, ponete attenzione a quello che il Signore 
dice in un'altra circostanza: «Ricevete lo Spirito Santo» e subito aggiunge: «A chi rimet-
terete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi» (Gv 
20, 22-23). Giustamente anche dopo la risurrezione il Signore affidò allo stesso Pietro 
l'incombenza di pascere il suo gregge. E questo non perché meritò egli solo, tra i disce-
poli, un tale compito, ma perché quando Cristo si rivolge ad uno vuole esprimere l'unità. 
Si rivolge da principio a Pietro, perché Pietro è il primo degli apostoli. Non rattristarti, o 
apostolo. Rispondi una prima, una seconda, una terza volta. Vinca tre volte nell'amore la 
testimonianza, come la presunzione è stata vinta tre volte dal timore. Deve essere sciolto 
tre volte ciò che hai legato tre volte. Sciogli per mezzo dell'amore ciò che avevi legato 
per timore. E così il Signore una prima, una seconda, una terza volta affidò le sue peco-
relle a Pietro. Un solo giorno è consacrato alla festa dei due apostoli. Ma anch'essi erano 
una cosa sola. Benché siano stati martirizzati in giorni diversi, erano una cosa sola. Pie-
tro precedette, Paolo seguì. Celebriamo perciò questo giorno di festa, consacrato per 
noi dal sangue degli apostoli. Amiamone la fede, la vita, le fatiche, le sofferenze, le te-
stimonianze e la predicazione.  
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